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N. 8654 di repertorio N. 5583 di raccolta 
REPUBBLICA ITALIANA 

ATTO COSTITUTIVO DI 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

L'anno duemilaventi, il giorno quindici del mese di maggio. 
(15 maggio 2020) 

In Milano, via Leopardi, n. 27. 
Avanti a me dottor LORENZO GROSSI, Notaio residente a Milano, iscritto 
al Collegio Notarile di Milano, sono presenti: 
CURAMI Giacomo, nato a Milano (MI) il giorno 23 maggio 1993, residente 
in Milano (MI), via Giuseppe Giusti, n. 28, (C.F.: CRM GCM 93E23 F205Y); 
MAGGIONI Giulia, nata a Milano (MI) il giorno 27 agosto 1993, residente 
in Vanzago (MI), vicolo Sant’Antonio, n. 2, (C.F.: MGG GLI 93M67 F205P); 
PIZZAROTTI Giovanni, nato a Milano (MI) il giorno 10 marzo 1994, resi-
dente in Milano (MI), via Ippolito Nievo, n. 23, (C.F.: PZZ GNN 94C10 
F205P); 
SOMMAZZI Giovanni, nato a Milano (MI) il giorno 21 gennaio 1993, resi-
dente in Milano (MI),  via Vincenzo Monti, n. 57/4, (C.F.: SMM GNN 93A21 
F205B); 
VITALI Viola Maria Zita Rachele, nata a Milano (MI) il giorno 4 agosto 
1994, residente in Milano (MI), via Giuseppe Francesco Piermarini, n. 6, 
(C.F.: VTL VMR 94M44 F205M); 
MERLO Rocco Trevis, nato a Milano (MI) il giorno 21 settembre 1993, re-
sidente in Milano (MI), via Bronzetti, n. 20, (C.F.: MRL RCT 93P21 F205C); 
DI DONATO Francesco, nato a Monza (MB) il giorno 17 marzo 1993, resi-
dente in Milano (MI), via San Galdino, n. 2, (C.F.: DDN FNC 93C17 F704F); 
DE GIACOMI Pietro, nato a Milano (MI) il giorno 31 gennaio 1994, resi-
dente in Milano (MI), via Torino, n. 64, (C.F.: DGC PTR 94A31 F205M); 

- cittadini italiani - 

signori della cui identità personale io Notaio sono certo, che convengono e 
stipulano quanto segue. 
1) Viene tra loro costituita ai sensi del D. Lgs. 117/2017, l’Ente del Terzo Set-
tore, in forma di associazione di promozione sociale denominata: 

"EXALGE APS". 
I Comparenti convengono espressamente che, alla data di iscrizione nel Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore, la denominazione dell'associazione 
sarà integrata automaticamente con l'aggiunta dell'acronimo ETS, divenendo 
pertanto: 

"EXALGE APS ETS" 
e, a tal fine, conferiscono mandato all'organo amministrativo di provvedere in 
tal senso. 
La Associazione ha sede legale in Milano (MI), attualmente all'indirizzo di 
via Francesco Ferrucci, n. 5. 
2) La durata dell'Associazione è fissata a tempo indeterminato. 
3) L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale 
di una o più attività di interesse generale, di seguito elencate, avvalendosi in 
modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e pre-
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stazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, 
n. 112, e successive modificazioni;  
c)  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 
giugno 2001, e successive modificazioni;  
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa;  
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e rici-
claggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;  
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-
gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modi-
ficazioni;  
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;  
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, nei limiti di legge, di promo-
zione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività 
di interesse generale di cui al presente articolo;  
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, 
comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;  
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale 
o religioso;  
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e 
al contrasto della povertà educativa;  
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura 
non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;   
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e 
successive modificazioni;  
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promo-
zione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, 
svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da in-
tendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area 
economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sul-
la base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del 
produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure 
di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire 
condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed interna-
zionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e 
dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contra-
sto del lavoro infantile;  
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro 
dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legi-
slativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;  
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 
22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carat-
tere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cul-



 

- 3 - 

turali, formativi o lavorativi;  
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;  
s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 
141, e successive modificazioni;  
t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di 
cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazio-
ne di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale a norma del presente articolo;  
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non-
violenza e della difesa non armata;  
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei 
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui 
al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 
marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 
266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  
y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modificazioni;  
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata. 
4) L’Associazione avrà come principi informatori, analizzati dettagliatamente 
nello Statuto, che forma parte integrale e sostanziale del presente atto e si al-
lega sotto la lettera "A", l’assenza di scopo di lucro, l’attività di interesse ge-
nerale che costituisce l’oggetto sociale, la democraticità della struttura, le 
norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza 
dell’associazione, i requisiti e la procedura per l’ammissione di nuovi associa-
ti, secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e 
l’attività di interesse generale svolta, l’elettività, la gratuità dell’attività svolta 
dai volontari, la sovranità dell'assemblea, la prevalenza dell’attività di volon-
tariato dei propri associati, i diritti e gli obblighi degli associati, le norme sulla 
devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento. 
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, 
attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispet-
to a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto mini-
steriale. La loro individuazione è operata da parte dell’organo di amministra-
zione.  
5) Sino a diversa decisione dei soci, l'Associazione sarà amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione, munito di tutti i poteri di ordinaria e straordi-
naria amministrazione, e chiamati a ricoprire la carica di consiglieri sono i qui 
presenti soci signori: 
- CURAMI Giacomo, Presidente;  
- MAGGIONI Giulia, Vice Presidente;  
- PIZZAROTTI Giovanni, Consigliere; 
- VITALI Viola Maria Zita Rachele, Consigliere; 
- DE GIACOMI Pietro, Consigliere; 
i quali accettano, dichiarando non sussistere a proprio carico cause di deca-
denza o di ineleggibilità ad amministratore dell'Associazione, e che resteranno 
in carica per tre anni. 
6) Gli esercizi dell'Associazione si chiudono al trentuno dicembre di ogni an-



 

- 4 - 

no ed il primo al 31 dicembre 2020. 
7) Ai sensi dell'art. 82 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, il presente atto sconta 
l'imposta di registro in misura fissa di cui dell'art. 11 della prima parte della 
Tariffa allegata al D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986. 
8) Le spese tutte del presente atto e delle dipendenti formalità, il cui ammon-
tare viene approssimativamente calcolato in Euro 2.250,00 (duemiladuecento-
cinquanta virgola zero zero), si convengono a carico dell'Associazione.  
Del presente atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me completato 
a mano su otto pagine di due fogli, ho dato lettura ai Comparenti, omessa, per 
loro espressa e concorde rinuncia, la lettura di quanto allegato. 
Viene sottoscritto alle ore 11,30 (undici e trenta). 
F.to GIOVANNI PIZZAROTTI 
F.to GIACOMO CURAMI 
F.to GIULIA MAGGIONI 
F.to PIETRO DE GIACOMI 
F.to VIOLA MARIA ZITA RACHELE 
F.to ROCCO TREVIS MERLO 
F.to FRANCESCO DI DONATO 
F.to GIOVANNI SOMMAZZI 
F.to LORENZO GROSSI Notaio (L.S.) 
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Allegato "A" al n. 8654/5583 di repertorio 
Statuto dell'Associazione "EXALGE APS" 

Art. 1) DENOMINAZIONE - 1. E’ costituito, nel rispetto del D. Lgs. n. 
117/2017, del Codice civile e della normativa in materia di Enti del Terzo Set-
tore, l'associazione, apartitica e aconfessionale, che nel prosieguo del presente 
atto è indicata con il termine Associazione, denominata: 

“EXALGE APS”. 
2. Alla data di iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, la 
denominazione dell'associazione sarà integrata automaticamente con l'aggiun-
ta dell'acronimo ETS, divenendo pertanto: 

“EXALGE APS ETS”. 
Art. 2) SEDE - 1. L'Associazione ha sede legale in Milano (MI), attualmente 
all'indirizzo di via Francesco Ferrucci, n. 5. 
2. Il trasferimento di sede all'interno dello stesso Comune potrà essere deciso 
dall'organo amministrativo e non comporterà modifica dello statuto. 
Art. 3) DURATA - La durata dell’Associazione è fissata a tempo indetermi-
nato. 
Art. 4) OGGETTO - 1. L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via 
esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, di seguito 
elencate, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei pro-
pri associati: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e pre-
stazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, 
n. 112, e successive modificazioni;  
c)  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 
giugno 2001, e successive modificazioni;  
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa;  
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e rici-
claggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;  
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-
gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modi-
ficazioni;  
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;  
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, nei limiti di legge, di promo-
zione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività 
di interesse generale di cui al presente articolo;  
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, 
comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;  
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale 
o religioso;  
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e 
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al contrasto della povertà educativa;  
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura 
non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;   
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e 
successive modificazioni;  
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promo-
zione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, 
svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da in-
tendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area 
economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sul-
la base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del 
produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure 
di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire 
condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed interna-
zionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e 
dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contra-
sto del lavoro infantile;  
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro 
dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legi-
slativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;  
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 
22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carat-
tere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cul-
turali, formativi o lavorativi;  
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;  
s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 
141, e successive modificazioni;  
t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di 
cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazio-
ne di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale a norma del presente articolo;  
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non-
violenza e della difesa non armata;  
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei 
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui 
al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 
marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 
266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  
y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modificazioni;  
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata. 
2. L’Associazione ha come principi informatori l’assenza di scopo di lucro, 
l’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale, la democratici-
tà della struttura, le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappre-
sentanza dell’associazione, i requisiti e la procedura per l’ammissione di nuo-
vi associati, secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perse-
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guire e l’attività di interesse generale svolta, l’elettività, la gratuità 
dell’attività svolta dai volontari, la sovranità dell'assemblea, la prevalenza 
dell’attività di volontariato dei propri associati, i diritti e gli obblighi degli as-
sociati, le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di sciogli-
mento. 
3. L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo set-
tore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali 
rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto 
ministeriale. La loro individuazione è operata da parte dell’organo di ammini-
strazione. 
4. L’associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto 
dei principi di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pub-
blico, in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 7 del D. Lgs. 
117/2017. 
5. L’associazione di promozione sociale opera nel territorio.  

TITOLO II: ASSOCIATI 

Art. 5) AMMISSIONE - 1. Sono associati dell’Associazione le persone fisi-
che che condividono le finalità e gli scopi associativi e si impegnano per rea-
lizzare le attività di interesse generale. 
2. Possono aderire all’associazione altri enti del terzo settore o senza scopo di 
lucro a condizione che il loro numero non superi il cinquanta per cento del 
numero delle associazioni di promozione sociale. 
3. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere infe-
riore al numero minimo richiesto dalla Legge. Se successivamente alla costi-
tuzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, 
l’associazione dovrà darne tempestiva comunicazione all’Ufficio del Registro 
unico nazionale ed integrare il numero entro un anno. 
4. L’ammissione all’associazione è deliberata dall’Organo di amministrazione 
su domanda dell'interessato secondo criteri non discriminatori, coerenti con le 
finalità perseguite e le attività d’interesse generale. La deliberazione è comu-
nicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati.  
5. In caso di rigetto della domanda, l’organo di amministrazione comunica la 
decisione all’interessato entro 60 (sessanta) giorni, motivandola.  
6. L’aspirante associato può, entro 60 (sessanta) giorni da tale comunicazione 
di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea in occasione della 
successiva convocazione. 
7. L’ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il dirit-
to di recesso. Non è ammessa la categoria di associati temporanei.  
8. La quota associativa è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile. 
Art. 6) DIRITTI E DOVERI - Gli associati hanno pari diritti e doveri.  
Essi hanno, in particolare, il diritto di: 
• eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 
• essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento; 
• prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee,  
• esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo art. 17; 
• votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e 
in regola con il pagamento della quota associativa, se prevista, 
• denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi dell’art. 29 del Codice 
del terzo settore; 
e il dovere di: 
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• rispettare il presente statuto e l’eventuale regolamento interno; 
• versare, se prevista, la quota associativa secondo l’importo, le modalità di 
versamento e i termini annualmente stabiliti dall’organo competente. 
Art. 7) ATTIVITA' DI VOLONTARIATO - 1. L’associato volontario 
svolge la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo 
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclu-
sivamente per fini di solidarietà. 
2. La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di 
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro 
retribuito con l’associazione. 
3. L’attività dell’associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, 
nemmeno dal beneficiario. Agli associati volontari possono essere rimborsate 
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, 
entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 
dall’associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfettario. 
Art. 8) PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO - 1. La qualità 
di associato si perde per morte, recesso o esclusione. 
2. L’associato può recedere dall’associazione mediante comunicazione scritta 
all’organo amministrativo, da inviarsi mediante lettera raccomandata a/r pres-
so la sede legale dell'associazione. Il recesso avrà effetto una volta decorsi 30 
(trenta) giorni dalla ricezione della comunicazione da parte dell'associazione. 
3. L’associato che contravviene gravemente ai doveri stabiliti dallo statuto, 
può essere escluso dall’associazione. L’esclusione è deliberata dall’assemblea 
con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell’interessato. La 
deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente 
all’associato. 
4. L’associato può ricorrere all’autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno di 
notifica della deliberazione. 

TITOLO III: ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Art. 9) ORGANI SOCIALI - Sono organi dell’associazione: 
• Assemblea degli associati; 
• Organo di amministrazione; 
• Presidente: 
• Organo di controllo; 
• Organo di revisione. 
Art. 10) ASSEMBLEA - 1. L’assemblea è composta dagli associati 
dell’associazione, iscritti nel Libro degli associati e in regola con il versamen-
to della quota associativa, ove prevista.  
2. Ciascun associato ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare da altro as-
sociato, conferendo delega scritta, anche in calce all’avviso di convocazione. 
Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre associati. E' 
ammessa la partecipazione all'assemblea in teleconferenza e videoconferenza, 
a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fe-
de e di parità di trattamento dei soci. In particolare dovrà essere consentito al 
Segretario od al Notaio verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione; dovrà essere consentito agli interve-
nuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argo-
menti all'ordine del giorno. 
3. L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione o, in sua assenza, 
dal Vice Presidente o persona nominata a presidente dai convenuti 
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all’assemblea stessa. 
4. E’ convocata almeno una volta all’anno dal Presidente dell’associazione o 
da chi ne fa le veci mediante avviso scritto da inviare almeno 15 (quindici) 
giorni prima di quello fissato per l’adunanza e contenente la data della riunio-
ne, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda convoca-
zione. 
Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail spedi-
ta/divulgata al recapito risultante dal libro degli associati e/o mediante avviso 
affisso nella sede dell’associazione. 
5. L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli as-
sociati o quando l’organo amministrativo lo ritiene necessario. 
6. I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone. 
7. Delle riunioni dell’assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente 
e dal verbalizzante e conservato presso la sede dell’associazione. 
8. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E’ straordinaria quella 
convocata per la modifica dello statuto e lo scioglimento dell’associazione. E’ 
ordinaria in tutti gli altri casi. 
Art. 11) COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA - L’assemblea: 
• determina le linee generali programmatiche dell’attività dell’associazione; 
• approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, quando previsto; 
• nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 
• nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione le-
gale dei conti; 
• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuo-
ve azione di responsabilità nei loro confronti; 
• delibera sull'esclusione degli associati; 
• delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 
• approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
• delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 
dell'associazione; 
• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo 
statuto alla sua competenza. 
Art. 12) ASSEMBLEA ORDINARIA - 1. L’assemblea ordinaria è regolar-
mente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno 
degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione 
qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o in delega. 
2. L’assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.  
3. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano 
la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto. 
Art. 13) ASSEMBLEA STRAORDINARIA - L’assemblea straordinaria 
modifica lo statuto dell’associazione con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) 
degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera 
lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il 
voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 
Art. 14) ORGANO DI AMMINISTRAZIONE - 1. L’organo di ammini-
strazione governa l’associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli 
indirizzi generali dell’assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale 
può essere revocato.  
2. L’organo di amministrazione è composto da un numero di componenti da 
un minimo di 3 (tre) membri ad un massimo di 5 (cinque) membri eletti 
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dall’assemblea tra le persone fisiche associate.  
3. Dura in carica per n. 3 (tre) anni e i suoi componenti possono essere rieletti. 
4. L’organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la 
maggioranza dei componenti. Nel caso in cui è composto da soli tre membri 
esso è validamente costituito quando sono presenti tutti. Le deliberazioni sono 
assunte a maggioranza dei presenti. 
5. Si applica l'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli 
amministratori si applica l'articolo 2475-ter del codice civile. 
6. L’organo di amministrazione compie tutti gli atti di ordinaria e straordina-
ria amministrazione la cui competenza non sia per Legge di pertinenza esclu-
siva dell’assemblea. 
7. In particolare, tra gli altri compiti: 
• amministra l’associazione, 
• attua le deliberazioni dell’assemblea, 
• predispone il bilancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale, li sot-
topone all’approvazione dell’assemblea e cura gli ulteriori adempimenti pre-
visti dalla legge,  
• predispone tutti gli elementi utili all’assemblea per la previsione e la pro-
grammazione economica dell’esercizio, 
• stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative, 
• cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza, 
• è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel Registro Uni-
co Nazionale del Terzo Settore, 
• disciplina l’ammissione degli associati, 
• accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati. 
8. Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le 
limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne erano a 
conoscenza. 
9. Il presidente dell’associazione è il presidente dell’organo di amministrazio-
ne ed è nominato dall’assemblea assieme agli altri componenti dell’organo di 
amministrazione. 
Art. 15) PRESIDENTE - 1. Il presidente è eletto dall’assemblea a maggio-
ranza dei presenti, rappresenta legalmente l’associazione e compie tutti gli atti 
che la impegnano verso l’esterno. 
2. Il presidente dura in carica quanto l’organo di amministrazione e cessa per 
scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa 
dall’assemblea. 
3. Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca 
l’assemblea per l’elezione del nuovo presidente e dell’organo di amministra-
zione. 
4. Il presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’organo di amministrazio-
ne, svolge l’ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, 
riferendo all’organo di amministrazione in merito all’attività compiuta. 
5. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni-
qualvolta questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. 
Art. 16) ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE - 1. 
L’organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi 
previsti dall’art. 30 del D. Lgs. 117/2017.  
2. L’organo di controllo: 
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• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione; 
• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabi-
le e sul suo concreto funzionamento; 
• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale 
• attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida 
di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio 
svolto. 
3. Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere 
ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori 
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 
4. Un revisore legale dei conti è nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 
31 del D. Lgs 117/2017 ed è formato da un revisore contabile iscritto al rela-
tivo registro. 

TITOLO IV: PATRIMONIO - BILANCIO -  

RESPONSABILITA' E OBBLIGHI 

Art. 17) LIBRI SOCIALI - L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti 
libri sociali: 
a) il libro degli associati tenuto a cura dell’organo di amministrazione;  
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono 
essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del con-
siglio;  
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministrazione, 
dell’organo di controllo, e degli altri organi sociali, tenuti a cura dell’organo a 
cui si riferiscono; 
d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell’organo di amministrazione. 
Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il 
diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale dell’ente, entro 
30 (trenta) giorni dalla data della richiesta formulata all’organo amministrati-
vo. 
Art. 18) PATRIMONIO - Il patrimonio dell’associazione è costituito da: 
• quote associative; 
• contributi pubblici e privati; 
• donazioni e lasciti testamentari; 
• rendite patrimoniali; 
• attività di raccolta fondi; 
• rimborsi da convenzioni; 
• proventi da cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraver-
so lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o 
agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi istituzionali, realizzabili fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
• ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 
Art. 19) BENI - 1. I beni dell’associazione sono beni immobili, beni registrati 
mobili e beni mobili. I beni immobili ed i beni registrati mobili possono esse-
re acquistati dall’associazione, e sono ad essa intestati. 
2. I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono col-
locati nella sede dell’associazione sono elencati nell’inventario, che è deposi-
tato presso la sede dell’associazione e può essere consultato dagli associati. 
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Art. 20) DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI E DEVOLU-

ZIONE DEL PATRIMONIO - 1. L’associazione ha il divieto di distribuire, 
anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o ca-
pitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 
nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento 
dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità previ-
ste. 
2. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva 
diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, se-
condo quanto previsto dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017. 
Art. 21) BILANCIO - 1. Il bilancio di esercizio dell’associazione è annuale e 
decorre dal primo gennaio di ogni anno. E’ redatto ai sensi di legge e deve 
rappresentare in maniera veritiera e corretta l’andamento economico e finan-
ziario dell’associazione. 
2. Il bilancio è predisposto dall’organo di amministrazione e viene approvato 
dall’assemblea ordinaria entro 4 (quattro) mesi dalla chiusura dell’esercizio 
cui si riferisce il consuntivo e depositato presso il Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore entro il 30 giugno di ogni anno. 
Art. 22) BILANCIO SOCIALE - E’ redatto nei casi e modi previsti dall’art. 
14 del D. Lgs. 117/2017. 
Art. 23) CONVENZIONI - Le convenzioni tra l’associazione di promozione 
sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 56 comma 1 del D. Lgs. 
117/2017 sono deliberate dall’organo di amministrazione che ne determina 
anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente 
dell’associazione, quale suo legale rappresentante.  
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede 
dell’associazione. 
Art. 24) PERSONALE RETRIBUITO - L’associazione di promozione so-
ciale può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall’art. 36 del D. 
Lgs. 117/2017. 
I rapporti tra l’associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla 
legge e da apposito regolamento adottato dall’associazione. 
Art. 25) RESPONSABILITA' - Per le obbligazioni assunte dalle persone 
che rappresentano l’associazione, i terzi possono far valere i loro diritti sul 
fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e soli-
dalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’associazione. 
Gli associati volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per 
malattie, infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 
18 del D. Lgs. 117/2017. 
Art. 26) DISPOSIZIONI FINALI - Per quanto non espressamente contem-
plato nel presente statuto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel co-
dice civile e nelle altre leggi vigenti in materia. 
Art. 27) NORMA TRANSITORIA - 1. Tutti gli adempimenti legati 
all’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, che risultano es-
sere incompatibili con l’attuale disciplina, trovano applicazione all’operatività 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore medesimo. 
2. A decorrere dal termine di cui all’art. 104 del D. Lgs. 117/17, in coerenza 
con l’interpretazione autentica data al medesimo articolo ad opera dell’art. 5-
sexies del D.L. n. 148/2017, e trovano applicazione le disposizioni fiscali con-
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tenute nel titolo X del D. Lgs. 117/17. 
3. L’acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automa-
tica e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e 
nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto l’iscrizione al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
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